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Vittorio De Sica nasce a Sora (FR) il 7 luglio 1901 da una famiglia della piccola borghesia. La sua vera patria fu però Napoli dove trascorse gli anni della fanciullezza e dove cominciò a frequentare l’ambiente dello spettacolo. La famiglia si spostò poi a Firenze e a Roma dove inizia la sua carriera come attore teatrale, quando ottiene una scrittura nella compagnia di Tatjana Pavlova.


Nel cinema esordisce nel 1918 rivestendo un ruolo secondario nel film di Bencivenga Il processo Clemenceau. 


Successivamente compare in altri film, mettendo a punto il proprio personaggio di giovinotto brillante e scanzonato. Il grande successo di pubblico lo raggiunge però solo nel 1932 come protagonista di “Gli uomini, che mascalzoni!” di Mario Camerini.


Prosegue con pellicole di valore diseguale delle quali vanno ricordate, sempre per la regia di Camerini, Darò un milione (1935), Il signor Max (1937) e Grandi magazzini (1939).


Nel 1940 è l’attore più amato dal pubblico femminile (insieme con Amedeo Nazzari).


Come attore De Sica propone una recitazione semplice e comunicativa, ma allo stesso tempo profonda e acuta e sempre fedele ad un concetto religioso di serietà professionale.


Debutta come regista con Rose Scarlatte (1939), adattamento di un testo teatrale di successo.


Dopo aver firmato alcune piacevoli commedie, egli muta registro affrontando l’altra faccia della società piccolo-borghese, quella cupa e drammatica ammontata di crisi. Infatti il clima bellico rifiutava il sentimentalismo degli anni ‘30 e incombeva con tutto il suo orrore sull’animo della gente.


Il film I bambini ci guardano (1943) apre la stagione del neorealismo e segna l’inizio della fortunata collaborazione con Cesare Zavattini, dalla quale nasceranno Sciuscià (1946), Ladri di biciclette (1949), entrambi premiati con l’Oscar, Miracolo a Milano (1951) e Umberto D. (1952).


Il suo era un neorealismo molto attento a cogliere la dimensione sociale dei problemi, ma soprattutto sensibile nel tradurre, in note di dolente umanità, il dramma della miseria e dell’emarginazione.


Finita l’epoca del neorealismo De Sica non raggiungerà più i livelli di questa stagione e spesso firmerà film commerciali. I film di rilievo di questo periodo sono: L’oro di Napoli (1954), La Ciociara (1960), Ieri, Oggi, Domani (1963) e Il giardino dei Finzi Contini (1971): gli ultimi due gli frutteranno nuovamente l’Oscar.


Del De Sica interprete, sono ancora da segnalare Pane, amore e fantasia (1953)di Comencini e Il generale della Rovere (1959) di Rossellini.


De Sica muore il 13 novembre 1974 a Neuilly (Francia) a seguito di un’operazione ai polmoni, in astio con tutto il mondo del cinema che gli aveva impedito di realizzare i suoi progetti.


Vittorio De sica è stato un talento naturale, attore e regista nella vita prima ancora che sul set, ha impersonato gli ideali positivi della borghesia italiana durante e dopo il fascismo e grazie all’innato senso dello spettacolo è riuscito ad inventare un genere imitato in tutto il mondo dalla semplice e pura mancanza di mezzi.








RICONOSCIMENTI ARTISTICI





1947: Vincitore, Oscar, Categoria speciale per Sciuscià;


1948: Vincitore, Oscar, Categoria speciale per Ladri di biciclette;


1949: Vincitore National Board of Review, Categoria Miglior regia per Ladri di biciclette;


1951: Vincitore film Raiuno Raidue Festival di Cannes per Miracolo a Milano;


1951: Vincitore Bodil Award Categoria Miglior film raiuno Raidue europeo per Ladri di biciclette


1951: Vincitore New York film Raiuno Raidue Critics Circle Award, Categoria Miglior film Raiuno Raidue Straniero per Miracolo a Milano;


1955: Vincitore Bodil Award Categoria Miglior film raiuno Raidue europeo per Umberto D;


1955: Vincitore New York film Raiuno Raidue Critics Circle Award, Categoria Miglior film Raiuno Raidue Straniero per Umberto D;


1957: Vincitore Oscar Miglior attore non protagonista per Addio alle armi;


1963: Vincitore Oscar Categoria Miglior film Raiuno Raidue Straniero per Pane, Amore e Fantasia;


1971:  Vincitore Oscar Categoria Miglior film Raiuno Raidue Straniero per Il giardino dei Finzi Contini.








